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Enzo Ferrari fa 
il bilancio di un anno 

Addio 
crudele '82 

io corro 
verso 

il futuro 
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• FERRARI 
• il «cavallino 

rampante»: 
binomio 

di grandi successi 

É consuetudine, alla fine di ogni anno, ripensare ai dodici mesi 
trascorsi in termini di bilancio, di riflessione. Non sempre l'ope
razione riesce a sfuggire alla trappola dell'elenco banale, della 
strenna rituale. A meno che il «rievocatore» sia un personaggio 
cosi rappresentativo da costituire di per té un motivo di interes
se. una voce da ascoltar*, un punto d'osservazione del tutto 
speciale. Per questo pubblichiamo — per sua gentile concessio
ne — un breve scritto di Enzo Ferrari apparso sull'ultimo nume
ro della rivista internazionale «Symbol», quasi interamente dedi
cato alla scuderia di Maranello; e una sua breve e intensa testi
monianza su Gilles Villeneuve. Tra i tanti protagonisti di quest' 
anno sportivo, ci sembra che proprio Ferrari, carico di passato e 
sempre all'inseguimento del futuro, sia il più adatto a salutare 
l'anno che verrà. 

•Dicembre. Mese di bilan
ci e consuntivi, di soddisfa
zioni e rimpianti. Di solito le 
conclusioni annuali dovreb
bero rispecchiare le previ
sioni del piano di lavoro e 
del programma di interven
ti formulati all'avvio della 
stagione sportiva e Invece, 
matcome In questo 1982, mi 
sono trovato a dover affron
tare Improvvise, Impensabi
li, ripetute situazioni cru
delmente umane e sportiva
mente drammatiche. 

Occorre tanta forza, per 
non divorziare dal proprio i-
dcale, e trovare, anche nelle 
avversità, la sintesi costrut
tiva del lavoro compiuto. La 

Ferrari ha conquistato il ti
tolo mondiale costruttori di 
formula 1, dimostrando così 
di avere esplorato compiu
tamente la formula varata 
dlciasctte anni fa: dapprima 
con la vincente ricerca tec
nica sul motori aspirati e 
ora con la prima concreta 
supremazia del turbo-com
pressori. 

Larga messe anche que
st'anno di giudizi, sentenze, 
consensi, disapprovazioni, 
critiche: è bello constatare 
come 11 nostro sport, il cui 
fine primario rimane l'evo
luzione tecnica automobili
stica in generale, susciti, fra 
tanta ostilità, un interesse 

mondiale. 
C'è ancora chi è contro I' 

automobile e la giudica par
to mostruoso della civiltà 
moderna* ma lo, che la vedo 
facile bersaglio di punizioni 
economiche, constato che 
anche i suol più accesi de
trattori non sanno farne a 
meno, perché l'automobile è 
per l'uomo una conquista di 
libertà. Amare l'automobile 
significa nutrire quel senti
mento paterno che germo
glia e inorgoglisce nel tra
sformare il grezzo informe 
in meccanica viva, armo
niosamente parlante. Una 
meccanica che, come un fi
glio, ha bisogno di attente, 
assidue cure, per interpreta
re debolezze o difetti e cor
reggerli amorevolmente, 
per Intuirne l talenti e ali
mentarli, esaltarli fino a 
trarne, come un figlio pro
mosso con dieci e lode, una 
macchina vincente. Questi 
sono I sentimenti che so
stengono ancor oggi il mio 
lavoro e che vorrei fossero 
ricordati anche domani da 
chi lavora come me». 

Enzo Ferrari 

«Gilles è 
stato un altro 

Nuvolari 
"Sì, c'è chi lo ha definito 

"aviatore" e chi lo valutava 
"svitato". Il giorno che lo as
sunsi, prelevandolo dalle 
motoslitte, si sollevò un pie-
hisrito di critiche e quando 
l'ho paragonato a Nuvolari 
ho tr(>\ato chi mi ha rimbec
cato. (ìillcs, con la sua gene
rosità, con il suo ardimento, 
con la capacita "distruttiva" 
che a\eva nel pilotare le 
macchine macinando se
miassi, cambi di velocita, 
fri/ioni, freni, ci insegnava 
cosa bisognava fare perche 
un pilota potesse difendersi 
in un momento imprevedi
bile, in uno stato di necessi
ta. . 

«i: stato campione di com
battività e ha regalato, ha 
aggiunto tanta notorietà al
la Terrari. Io gli volevo be
ne». 

Domenica prossima alla ripresa del campionato dopo la sosta natalizia 

Undici assenti in «A»: 
pure Rossi e Barbadillo 

Bilanci di fine anno: soltanto cinque volte segnate più di 220 reti; quattro squadre 
imbattute: Roma, Juventus, Udinese e Catanzaro; il Napoli non vince da 10 giornate 

ROMA — Fine d'anno, tempo di bilanci, an
che se per il calcio quelli che contano si fa
ranno a conclusione del girone d'andata, e-
sattamente 11 10 gennaio. Ma una breve ras
segna non è fuor di luogo, considerato per di 
più che II campionato riprenderà il 2 gen
naio, dopo la sosta per le feste natalizie. In
tanto c'è da rilevare che rispetto alla passata 
stagione si sono segnati più gol: 220 alla tre
dicesima giornata di quest'anno, 189 l'anno 
scorso. Un dato, a questo proposito, non è da 
sottovalutare: vanno, cioè, più a segno i cen
trocampisti e le punte che non ì difensori. 
Segno evidente che la «zona» (introdotta timi
damente dapprima nel Napoli di Vinicio e 
quindi impostasi nella Roma di Liedholm), 
sta prendendo piede. Quanto alle reti ci pare 

giusto segnalare che soltanto in altri cinque 
tornei è stata raggiunta e superata quota 220: 
nel '68-'69 (229); nel '70-'71 (224); nel '71--72 
(228); nel '76-'77 (234, nell'annata dei record 
della. Juventus scudettata e del Torino che 
finì secondo ad un solo punto); ,77-,78 (228). 
La Roma conduce in vetta alla classifica co
me due anni fa, quando sfiorò lo scudetto, 
ma con due punti in più nel carniere (19 con
tro 17) Due anni fa al secondo posto si trova
va l'Inter, mentre quest'anno troviamo il sor
prendente Verona. Quattro squadre imbattu
te quest'anno: Roma, Juventus, Udinese e 
Catanzaro; l'Udinese è la «regina» dei pareggi 
(otto), la Roma lo è delle vittorie (otto). È del 
Torino la difesa più impenetrabile (otto gol). 
Sette le squadre che non hanno mai vinto in 
trasferta: Torino, Pisa, Cagliari, Ascoli, Avel
lino, Catanzaro e Napoli, mentre il Catanzaro 
in trasferta ha subito più sconfitte di tutti: 

sei. La serie-.sì» più lunga appartiene al Ve
rona con 11 turni, quella negativa vede in 
testa il Napoli che non vince da 10 giornate. 

Ma domenica prossima saranno in buon 
numero i giocatori che non scenderanno in 
campo, vuoi per squalifica vuoi per infortuni 
vari: Barbadillo nell'Avellino; Garlini (squa
lifica) nel Cesena; D. Bertoni e Ferroni nella 
Fiorentina; Viola nel Genoa; Rossi e Furino 
nella Juventus; Bruscolotti nel Napoli; Via-
nello (squalifica) nel Pisa; Francis nella 
Samp; Bonesso nel Torino. Una piccola men
zione spetta poi agli stranieri, «vecchi» e nuo
vi: segnano poco, salvo il pisano Berggreen, 
secondo insieme a Altobelli, dietro al capo-
classifica Penzo del Verona. Su ventinove 
stranieri almeno 10 non dovrebbero giocare 
domenica. Sintomatici i casi dell'ascolano 
Zahoui e del catanzarese Nastase che non so

no mai stati messi in formazione. 
Intanto pressoché all'unanimità si sono 

pronunciati critici ed allenatori su chi con
quisterà lo scudetto d'inverno: la Roma, co
me avvenne anche due anni fa. Le grandi 
dovranno comunque guardarsi dagli avver
sari che avranno di fronte, soprattutto la Ro
ma che notoriamente accusa degli scompen
si quando usufruisce di un turno di riposo. I 
giallorossi ospiteranno il Genoa: Simoni si e 
detto certo di far .soffrire la capoclassifica. Il 
Verona andrà a Napoli: Pesaola dovrebbe re
cuperare Diaz che verrà schierato più arre
trato, rispetto a come Io utilizzava Giacomi-
ni. L'Inter a Udine è attesa da Causio e com
pagni, i quali non hanno mai vinto in casa. Il 
compito meno difficile pare quello della Ju
ventus col Cagliari: attenti però a non snob
barlo, i sardi hanno sempre fatto soffrire i 
bianconeri. • ' ' 

Nostro servizio 
TORINO — Gustavo Ciogno-
ni, allenatore sardo, 6 stato 
dunque accontentato. Dnll'iso-
In aveva infatti recentemente 
affermato che l'uomo che mng-
giormente temeva di questa Ju
ventus-stellare era Marocchi
no. con ovvio (e intuibile..) ri
spetto per tutti gli altri compo
nenti lo squadrone. Acconten
tato per quale motivo? Perché 
Trapattoni che è di animo buo
no ha provveduto ad esaudire 
seduta stante il desiderio e-
spresso dal suo collega con col
bacco. Adducendo alcuni guai 
di natura inguinale che afflig
gevano il buon «Marocco», ha di 
conseguenza rispoK erato il 
•Nanu» Galderìsi, idolo della 
curva Filadelfia Fuori allora il 
lungo vercellese e dentro il pic
colo salernitano. Facile imma
ginare la gioia di «Nanu» (ap-
Ftellativo affibbiatogli dalla ti-
osena e sempre mal digerito 

Gli azzurri 
dell'atletica 

sconfitti 
nel confronto 

con VAustralia 
MELBOURNE - Netto succes
so dell'Australia nell'incontro 
con la squadra azzurra, nel con
fronto di atletica, svoltosi ieri a 
Melbourne. I «canguri* si sono 
impilati per 86 a 45. Il risultato 
migliore degli azzurri è stato 
ottenuto da Zarcone, che ha ot
tenuto un bel secondo posto 
nella gara dei diecimila con il 
tempo di 29'17"2, Buono anche 
il quinto posto di Selvaggio 
( 1 3 ? r i ) nei 5000 metri. Delu
dente invece la prova di Scar-
terzini nei 3000 siepi. E arriva
to ultimo con il tempo di 
9'22"4. Discreta anche la rara 
dei giovanissimi Barrotti e Ma-
teraxzj negli 800 metri. Mei nei 
1500 è stato a lungo in testa, ma 
alla fine ha dovuto inchinarsi 
all'australiano Ryan. 
Nalto foto in arto: ZARCONE 

dal piccolo attuccante). 'Sono 
prontissimo per domenica-, af
ferma, infatti, il bianconero. 
•Capirete è questo il momento 
che attendevo da tanto, forse 
da troppo tempo Nell'attuale 
campionato ho giocato appena 
tredici minuti ad Udine, allor
ché sostituii Rossi. Era il lon
tano 17 ottobre . Dopo ho fatto 
sempre panchina Ovviamen
te, vorrei giocare tutte le do
meniche, la panca non rappre
senta di sicuro il mio più acuto 
desiderio Non vedo proprio 
l'ora di giocare'-

Pare che i fans juventini l'a
mino più di un certo Paolo Kos 
si... -Probabilmente, ami. cer
tamente è per ti semplice fatto 
che i tifosi bianconeri mi cono
scono da tanto tempo Da 
quando cioè militato nelle gio-
lanili. Si è quindi creato un 
rapporto reciproco che dura da 
anni-

Rnssi di qua. Rossi di là. tutti 
ne parlano. E stato anche re
centemente proclamato il più 
forte giocatore del mondo. Qual 
e l'opinione di Galderìsi? 

Basket: mite 
il giudice 

per la frase 
di Bianchini 
sugli arbitri 

ROMA — Vaieno Bianchini. 1' 
allenatore del Bancoroma defe
rito nei giorni scorsi agli organi 
disciplinari per dichiarazioni 
alla stampa ritenute «lesive de
gli organi federali e degli arbi
tri», se l'è cavata con una deplo
razione. Questa infatti la «puni
zione. inflitta all'allenatore dal 
giudice sportivo della Federba-
sket- Il giudice si è quindi di
mostrato (giustamente) abba
stanza mite nei confronti del 
tecnico il quale aveva sollevato 
il problema (serio) degli arbi
traggi anche attraverso una 
•boutade» dicendo: «Siamo pro
fessionisti gestiti da dilettanti, 
mi rivolgerò ad Amnesty Inter
national per poter esercitare la 
mia professione». 

NELLA FOTO: Bianchini 

Ha giocato soltanto 13' a Udine 

Nella Juventus 
rientra «Nanu» 
Galderisi-gol 

-Rossi e certamente un 
grande campione ed è giusta
mente ritenuto uno dei più pe
ricolosi bomber che ci siano in 
circolazione. Però per il sotto
scritto il giocatore più forte del 
globo è Maradona E lui il più 
forte in assoluto, non ci sono 
dubbi-. 

Quest'estate o meglio al mer
cato autunnale si parlava di 
una sua partenza dalla Juven

tus. Però è rimasto. Nessun 
rimpianto quindi ora che c'è la 
crentrée»? 

-In autunno sarei andato 
anche volentieri in un altro 
club, naturalmente soltanto 
sotto la formula del prestito. 
Un club che mi avesse garanti
to il posto da titolare. Ora pe
rò, è meglio che le cose siano 
andate in un certo verso. Mi 
avrete certamente capito..-. 

L'anno scorso Galderìsi pro
babilmente si illuse di aver gua
dagnato sul campo, a suon di 
gol, i gradi da titolare. Nell'at
tuale stagione, in virtù di un di
scorso che prevedeva l'inseri
mento di assi stranieri è stato 
però emarginato. Ora la grande 
occasione per tornare alla ribal
ta si ripresenta. Giagnoni è 
dunque fin d'ora avvertito... Si 
riprende poi il discorso con l'at
taccante facendo riferimento 
all'anno scorso, quello cioè del
l'esplosione. 'Effettivamente, 
lo scorso anno, ebbi più spazi e 
più occasioni di giocare. Ora 
c'è questo rientro contro il Ca
gliari. Vediamo un po' come 
andrà a finire questo collaudo 
o questa verifica chiamatela 
come volete". • 

Dovesse tornare al gol cosa 
direbbe a Trapattoni? 

-Non gli olirei nulla. Certo 
che tornare a gonfiare le reti 
avversarie farebbe sì che certi 
meriti dovrebbero poi essere ri
conosciuti. Nel qual caso non 
sarebbe giusto togliermi anco
ra di squadra . -. 

Per mister Giovanni Trapat
toni tutto va secondo regola. 

'Conosco Galderìsi, so 
quanto vale e ricordo perfetta
mente quanto di buono combi
nò l'anno scorso. Per cortesia 
non creiamo polemiche anti
patiche e inutili-. 

Per quanto riguarda la con
dizione sanitaria della squadra, 
la salute, della truppa bianco
nera, a parte Rossi e Marocchi
no (...) e buona. Completamen
te recuperato Cabrini e in buo
ne condizioni Tardetti e Platini. 
Anche Furino, malconcio, forse 
sarà della partita. Stamane al
lenamento mattutino al Combi, 
dopo di che partenza per il con- -
sueto ritiro di Villar Pero3a. 
Questa sera infine i giocatori 
saranno raggiunti dalle rispet
tive famiglie per accogliere tut
ti insieme e tutti uniti l'anno 
nuovo. Poco dopo mezzanotte 
tutti a nanna con mogli e fidan
zate lontane... Trapattoni, mi
ster di ferro, ha infatti pro
grammato per domani mattina 
un allenamento di rifinitura. 

Renzo Pasotto 

Alcuni pugili napoletani rifiutano di combattere nel «sottoclou» 

Grattacapi per il «cartellone» 
dell'incontro europeo di Oliva 

Nuovi contrasti tra il «clan» partenopeo (soddisfatto della vittoria di Raininger per il 
titolo dei superpiuma) e Rocco Agostino - Elio Cotena costretto a cercare dei sostituti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ha mantenuto 
la parola: con la calma dei 
forti e la scaltrezza di chi co
nosce a menadito le insidie 
del ring. Alfredo Raininger è 
riuscito a ritornare in posses
so del titolo italiano dei su
perpiuma dopo essere stato 
costretto ad abdicare 12 mesi 
fa a causa di una testata del
l'avversario (lo stesso avver
sario, Lorenzo Paciullo, ri
dotto alla ragione l'altro ieri 
sera sul ring di Amalfi) che 
gli aprì una vistosa e profon
da ferita all'arcata sopracci
gliare sinistra. 

A Raininger sono stati ne
cessari 12 round all'insegna 
di agguati e colpì di fioretto 
per togliere il titolo al cam
pione brindisino che, per un 
difetto dì impostazione, spes
so avanza pericolosamente a 
testa bassa. Raininger e Pa
ciullo si sono ritrovati ad un 
anno di distanza sotto gli 
sguardi neutrali di Rocco A-
gostino e quelli parziali dei 

duemila spettatori accorsi 
sotto il tendone del teatro di 
piazza Flavio Gioia di Amal
fi. Alla fine, unanime il ver
detto a favore di Raininger, 
un verdetto che ha reso giu
stizia al pugile napoletano 
dopo un anno di snervante 
attesa. 

Elio Cotena, intanto, è im-
pegnatissimo per definire il 
cartellone della riunione in 
programma il 5 gennaio pros
simo a Forio d'Ischia, riunio
ne imperniata — come è noto 

— sul campionato d'Europa 
dei superleggeri tra il deten
tore Robert Gambini e Patri
zio Oliva. Una riunione che, 
nonostante il notevole sforzo 
economico (la serata costerà 
150 milioni), continua a ri
servare grattacapi agli orga
nizzatori. Non bastasse la 
sottile polemica tra Oliva, il 
maestro Silvestri e il mana
ger Agostino, ecco una nuova 
sconcertante levata di scudi: 
invitati a combattere, a fare 
da sotto-clou con avversari 

Sportflash 

• FONDO — Si * conclusa fari la «Settimana della Vateassina» 
di fondo con il atjccssoo dell'americano Gala ne» nana 30 km. Al 
secondo poeto s'è piatiate Vanxetta, al terzo Albarello. Nella 10 
km. femminile nuovo svocevso della Canina Bonolòl che ha pre
ceduto l'americana Endestad. 
• AUTO — La Lotus ho fatto registrare nella prima metà detl'82 
un possi ro di 289 mila sterline, che contrasta con l'attivo di 28 
mio starano dell'anno precedente, la notizia è stata resa nota 
ieri a Londra. Come si ricorderà i patron della Lotus Chapman è 
morto • 18 dicembre per un attacco cardiaco. 
• TENNIS — Questa lo classifica del «Grand Prix» di tennis 
dopo § • ultimi tornei. Al primo posto c'è Connors con 3355 
punti, seguito da Vaee co 2495, Lendl 2313. McEnroe 2306, 
WSender 1730. Seguono poi più staccati Gerulehis. Moverà*. 
Kriefc. Gomez, Oenton, Clerc e Noeh. 

certamente non troppo impe
gnativi, hanno risposto nega
tivamente il campione d'Ita
lia dei mediomassimi Mau-
riello, l'ex campione dei mo
sca, De Leva, e il welter Caso. 
L'episodio conferma che 
qualcosa non funziona più 
tanto bene nel clan dei pugili 
napoletani. 

Di fronte ai rifiuti, Cotena 
punta ora su Kalambay, il 
medio dello Zaire di sicura 
statura internazionale, e su 
Valerio Nati, ex campione 
europeo dei gallo, che do
vrebbe vedersela con De La 
Sagra. Gli incontri di apertu
ra — stante il rifiuto dei pu
gili napoletani — dovrebbero 
essere affidati agli zairesi 
Diavilla e Bingunia, onesti 
frequentatori del ring. 

Patrizio Oliva, intanto, 
continua la preparazione tra i 
boschi del Matese. Ha rice
vuto la visita di Rocco Ago
stino, ma, pare, che il fatto lo 
abbia lasciato del tutto indif
ferente. 

Marino Marquardt 
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• FRANCIS in 
primo piano e 
durante un'a
zione di gioco 

Un giallo 
e qualche 
sospetto 

Nel teaso Francis*, come in 
tutti i gialli che si rispettino, 
non sì riesce a trovare I assassi
no. È Francis che si rifiuta in
giustificatamente di giocare? E 
la società, che lo vuole far scen
dere in campo a tutti i costi per 
giustificare ai tifosi e a se stessa 
la spesa sostenuta per ac
quistarlo? O è la stampa che, 
tanto per cambiare, spara tito
loni reboanti senza aver capito 
un tubo di quello che sta succe
dendo, così, tanto per fare casi
no o accalappiare lettori? 

Noi abbiamo un sospetto e lo 
buttiamo li: il colpevole è, tanto 
per cambiare, la furba facilone
ria che avvelena le cose del cal
cio. Quella furba faciloneria 
che porta una società a cercare 
di accaparrarsi ad ogni costo un 
asso straniero per ragioni di 
cassetta e per accontentare la 
piazza, senza valutare in modo 
ponderato le sue condizioni di 
forma e di salute (e i tanti casi 
di stranieri in infermeria lo di
mostrano); che porta igiocatori 
stranieri ad accettare le van
taggiose condizioni economiche 
senza chiedersi se esistono le 
condizioni tecniche e atletiche 
per poter lavorare seriamente 
in Italia; che spinge molti alle
natori (probabilmente spinti 
dai dirigenti) a far giocare a 
tutti i costigli assi di richiamo, 
anche a rischio di farli incappa
re in gravi ricadute (e questo 
sembra essere il caso di Fran
cis). Infine la furbizia di certi 
giornalisti, che d'estate accol-

f ono con osanna l'ingresso in 
talia di qualunque giovanotto 

con passaporto straniero, salvo 
poi, al sorgere dei primi proble
mi, montare processi sommari 
a questo giocatore o a quel diri
gente. 

Chiaro che, in queste condi
zioni, mancano a tutti (giocato
ri, dirigenti, allenatori e giorna
listi) la serenità e la pondera
tezza necessarie per risolvere i 
•casi*. E anche il *caso Francis» 
(scansafatiche o vittima di er
rori della società?) rischia di al
lungare la lista dei problemi ir
risolti. 

Malato vero o immaginario? 

«Sorry, non 
gioco!» dice 
Francis. E la 

Samp si dispera 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — Trevor Francis fa 
di nuovo notizia. Esaurito in 
una bolla di sapone il «caso» del 
suo libro, incriminato per «leso 
calcio italiano», ora il centra
vanti della Sampdoria e della 
nazionale inglese occupa le pri
me pagine dei giornali sportivi 
per un motivo molto concreto: 
non si sente ancora in grado di 
rientrare in squadra dopo l'in
fortunio subito il 26 settembre 
contro la Roma. Sulle condizio
ni del suo muscolo adduttore 
sinistro sono stati scritti dei 
mini-trattati di medicina spor
tiva. In sostanza la gamba è 
guarita, ma il giocatore non si 
sente ancora abbastanza forte e 
teme un cedimento: «Non posso 
ancora giocare in una partita di 
campionato», ha detto. 

Montefiori. vicepresidente 
della Sampdoria. ha dichiarato: 
•Non esiste alcun caso Fran
cis... non vorremmo essere co
stretti a chiudere le porte del 
campo di Bogliasco ai giornali
sti, se continueranno la campa
gna di stampa diffamatoria nei 
confronti della nostra società*. 
E ancora... «Mi sembra oltre-
roodo scorretto dare risalto, co
me hanno fatto taluni, ad una 
battuta detta ad un giocatore*. 
(Si riferisce alla frase riportata 
dai giornali: «Fermatelo o gli do 
una multa* pronunciata perché 
Francis non aveva capito che i 
dirigenti volevano parlare con 
lui). 

Ce n'è abbastanza per semi
nare nervosismo nella società e 
nel pubblico, visto che dopo il 
clamoroso inizio di campionato 
la Samp è progressivamente ca
lata, ed ora si trova a guardare 
con preoccupazione verso la 
parte bassa della classifica. I 
luogotenenti del presidente 
Mantovani (sempre in «esilio* 
in Svizzera per questioni giudi-
ziario-petrolifere) hanno fatto 
un po' di conti. Calcolatrice alla 
mano, TYevor Francis è costato 
alla Sampdoria otto milioni di 
lire per ogni minuto di gioco, 
visto che è rimasto in campo so
lo per tre partite e mezza. Il 
pubblico, fino a poco tempo fa 
completamente esaltato dal 
nuovo acquisto, comincia ad es
sere stufo, anche perché la set
timana scorsa il rientro di 

Francis era dato per certo. Con 
il «bimbo d'oro» Mancini, anche 
lui reduce da guai muscolari, I' 
inglese avrebbe dovuto risolle
vare la baracca. 

Il pasticcio è successo duran
te le feste di Natale: il buon 
Trevor è tornato in patria per 
stare con la famiglia e ne ha ap
profittato per farsi visitare da 
un suo medico di fiducia. Poi la 
decisione di rinunciare al rien
tro. Ovviamente i medici geno
vesi sono offesi, i dirigenti con
tinuano a fare i conti in rosso, i 
tifosi perdono la pazienza. Lui, 
Trevor Francis, ad ogni allena
mento si tocca la gamba sini
stra e scuote il capo: «Sorry. io 
non gioco*. 

Marco Peschiera 

Totocalcio 
Ascoli-Cesena 
Catanzaro-Avellino 
Juventus-Cagliari 
Napoli-Verona 
Pisa-Torino 
Roma-Genoa 
Samp-Fìorentina 
Udinese-Inter 
Arezzo-Perugia 
Atalanta-Lazio 
Bari-Cremonese 
Cavese-Como 
Pistoiese-Palermo 

• 

1 
1 
1x 
1x2 
1 
1 
1x2 
1x 
1 
xl 
1x 
1 
1 

Il giorno ultimo per l'accet
tazione e la convalida delle 
giocate rimane come di nor
ma fissato per la serata di 
sabato 1" gennaio 1983, ai 
consueti orari. 

Totip 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

x2l 
I h 
Ix 
2x 
2x 
xl 
xx2 
121 
xl 
21 
x l 
2x 

Allarme per Diego Maradona: 
ora la sua epatite sembra grave 

MADRID — Notizie sempre più controverse sulle condizioni di 
Diego Maradona, l'asso argentino in forza al Barcellona, colpito da 
epatite virale. II quotidiano madrileno «FJ Pais* ha scritto ieri che 
la malattia rischia di diventare cronica e che sarebbe del tipo «B* 
non del tipo «A* secondo quanto ebbero a dichiarare i sanitari. 
Questi ultimi, d'altra parte, ribattono che il decorso dell'ammalato 
•e soddisfacente* e il direttore dei servizi sanitari del Barcellona 
aggiunge che «è la stessa cosa che il calciatore abbia il tipo A o il 
tipo B, anche se ci sono differenze e il tipo B può presentare più 
complicazioni*. 


